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RADIOGRAFIA E MAMMOGRAFIA:  

CONSENSO INFORMATO 
 

 

NOTA INFORMATIVA 
L’utilizzo delle radiazioni ionizzanti a scopo diagnostico si basa sul principio della 

giustificazione e della ottimizzazione. 

Le dosi di radiazioni ionizzanti erogate dalle apparecchiature diagnostiche 

radiologiche non sono mai tali da indurre lesioni immediate ad organi e tessuti e 

la probabilità di effetti tardivi carcinogenetici è estremamente bassa. 

Per altro nel DL 187/2000 si afferma che nelle donne in stato di gravidanza non è 

consentito alcun impiego a scopo diagnostico di radiazioni ionizzanti, tranne che 

nei casi urgenti per pericolo di vita. In ogni caso l’indagine deve essere eseguita 

solo dopo aver ottenuto il consenso informato scritto dalla paziente. 

Anche in caso di incertezza sullo stato di gravidanza o meno l’indagine viene 

rimandata. 

In particolare per la mammografia è opportuno sapere che: 

La mammografia associata all’ecografia è l’indagine più affidabile per il 

riconoscimento precoce del tumore della mammella. Si tratta di eseguire due o 

tre proiezioni per mammella comprimendo il seno su di un supporto rigido: ciò 

può determinare un momentaneo dolore ed un arrossamento cutaneo che 

recedono rapidamente. Le dosi di esposizione alle radiazioni in mammografia 

sono minime e non sono fonte di pericolo; nelle donne in età fertile va comunque 

esclusa con certezza lo stato di gravidanza. 

La mammella è un organo estremamente variabile da soggetto a soggetto e nel 

corso della vita, talvolta con struttura poco favorevole alla diagnosi. 

Il tumore mammario può presentarsi in forme diverse, talvolta simulando lesioni 

benigne. Talvolta una lesione può essere correttamente definita solo con un 

prelievo istologico. 

 



 

Le tecniche di indagine complessivamente (mammografia, ecografia, prelievo 

citologico ed istologico, ecc.) raggiungono una sensibilità dell’85%, pur in mani 

esperte. 

Proprio per questo motivo, sono consigliabili controlli periodici e l’autopalpazione 

allo scopo di evidenziare in modo tempestivo ed efficace una lesione tumorale 

prima non evidente. 
 

 

 

 

 

CONSENSO INFORMATO  

   

Io sottoscritta_________________________________________________ 

Nata a_______________________________ il ______________________ 
 

Dichiaro di essere stata informata riguardo ai rischi da esposizione ai Raggi X ed 

alla procedura di esecuzione dell’indagine; confermo di aver compreso le 

spiegazioni fornite nella “NOTA INFORMATIVA” di questo foglio  

 

PERTANTO 

□ ACCONSENTO           □ NON ACCONSENTO 
  

all’espletamento dell’indagine diagnostica. 

 
 

Data _______________              Firma del paziente _______________ 

               Firma del medico ________________ 

 


